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L’allergia 
primaverile, 
quella classica, si 
manifesta quando 
un soggetto 
viene a contatto 
con quei granuli 
microscopici che 
si identificano 
nel polline 
prodotto dai fiori. 
Il meccanismo 
è complesso e 
prevede vari step.
L’organismo 
allergico riconosce 
queste sostanze 
(allergeni) come 
proteine da cui 
proteggersi, 
perciò avvia 
una massiccia 
produzione di 
anticorpi rivolti 
a neutralizzare 
il nemico 
(sensibilizzazione). 
Al contatto 
successivo con la 
stessa sostanza, 
lo scontro tra 
antigeni ed 
anticorpi inneschi 
una cascata 
di reazioni 
così potente 
da generare 
numerose 
sostanze pro-
infiammatorie, 
istamina 
compresa, 
responsabili dei 
sintomi allergici.
Il problema è 
che i pollini sono 
presenti ormai a 
causa del caldo 
per periodi 
sempre più lunghi.
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Mali di stagione?
Non solo allergie

Raffreddore e naso 
che cola, infezioni, 
congiuntiviti e fotofobia. 
Ma anche difficoltà legate 
al sonno per l’aumento 
della luminosità. La 
natura cambia ritmo e ci 
costringe ad adeguarci. 
I consigli per affrontare 
al meglio il periodo di 
passaggio verso l’estate

tagione intermedia, la prima-
vera. Non è più inverno ma non è 
ancora estate. Via i cappotti e i piu-
moni, si recuperano i capi più leg-
geri. Prassi a cui negli ultimi anni 
si è sostituita l’incertezza: meglio 
non riporre il cappotto. Insomma, 
il clima temperato tanto atteso è 

diventato la ciclica e ben nota litania “non è più come 
una volta, si passa di botto dall’inverno all’estate”. 
Quant’è vero. La transizione che permetteva a fisico 
e psiche di prepararsi al grande caldo è un lontano 
ricordo che risale ai nostri nonni. Stravolgimento cli-
matico e inquinamento ambientale (alla faccia di chi 
ritiene sia un’invenzione di alcuni scienziati) hanno le 
loro responsabilità, ma il nostro organismo se ne frega 
del perché il ciclico alternarsi delle stagioni sia spari-
to. E la realtà di una primavera che sta iniziando - il 21 
marzo è il giorno fatidico - non assicura benessere e 
adattamento. Con il rischio di ritrovarsi a temperatu-
re da brividi e poi, il giorno dopo, con un sole che ci 
ustiona in quattro e quattr’otto. 

Assodato dunque che ogni previsione sfuma da-
vanti all’evidenza, la prima domanda: quali sono le 
patologie cui si è maggiormente esposti? Osserva 
Elena Bozzola, componente della Società Italiana di 
Pediatria - e presidente della onlus “Il Bambino ed il 
Suo Pediatra”: «Con l’arrivo del clima mite, proprio 
quando sembra essersi chiusa la porta delle nostre 
case a virus e batteri, può capitare che i bambini con-
tinuino a non sentirsi bene. Naso che cola, sensazio-
ne di ostruzione nasale (il cosiddetto “naso chiuso”), 
starnuti, prurito nasale, ma anche congiuntivite e la-
crimazione, gola che brucia e tosse: tanti sintomi-spia 
di un’allergia primaverile».

E allora cosa si risponde ai bambini che vogliono 
giocare all’aperto? «Potrebbe diventare un problema 
– conferma la specialista – se, causa pollini, da marzo 
a luglio si manifestano sintomi allergici nei soggetti 
sensibili. Il primo step: test specifici per la diagnosi e 
per adottare misure preventive e terapie personaliz-
zate. Il sole, si sa, è alleato prezioso del nostro orga-
nismo, aiuta a sintetizzare la vitamina D, fondamen-
tale per favorire l’assorbimento del calcio e il buon 

funzionamento del sistema immunitario, facilita il 
ritmo sonno-veglia, ed è panacea per il buon umo-
re». Discorso diverso per neonati e lattanti. «Sotto i 6 
mesi di vita niente sole. Durante le passeggiate, vanno 
protetti sempre con un ombrellino, anche quando a 
ingannarci c’è una nuvola. Ma anche per i più gran-
dicelli, è bene mantenere costantemente protetta la 
pelle, sempre delicata. Una protezione da rispettare 
soprattutto in montagna e sulla spiaggia». 

Ma ad essere sorvegliati speciali sono anche gli oc-
chi, suscettibili agli insulti dei raggi solari e al vertigi-
noso aumento dei pollini nell’atmosfera. Maria Vitto-
ria Cicinelli, ricercatrice di Oculistica al San Raffaele 
di Milano ne sa qualcosa di allergie oculari, secchezza 
e maggiore sensibilità alla luce. «Tra i più frequenti  
fastidi in primavere c’è la congiuntivite allergica i cui 
sintomi principali si esprimono con prurito intenso, 
arrossamento, lacrimazione e fotofobia. Nei casi più 
seri, le palpebre possono gonfiarsi e gli occhi perce-
pire una marcata sensazione di corpo estraneo. Che 
cosa fare in questi casi? Colliri antistaminici, stabi-
lizzatori dei mastociti e, se necessario, cortisonici a 

fotofobia, soprattutto nelle persone con occhi chiari, 
occhio secco, cheratocono o altri disturbi corneali. Ci 
si protegge indossando sempre occhiali da sole con 
filtri UV per evitare danni a retina e cristallino nel 
lungo periodo».

Non finisce la sfilza di problematiche connesse 
alla primavera. Tempi di sonno e veglia che diminu-
iscono o aumentano, attenzione e umore che vanno 
a corrente alternata. Perché succede tutto questo? 
«Esiste una simbiosi tra cervello e natura, tra mon-
do animale e vegetale – ragiona Ernesto Di Cianni, 
medico di famiglia - e sono entrambi predisposti al 
cambiamento periodico, cosa che si rende partico-
larmente evidente in primavera. Così, se i “giardini di 
marzo si vestono di nuovi colori”, l’orso, per esempio, 
si sveglia dal letargo, mentre l’uomo affronta una serie 
di modifiche interne, non tutte ad impatto favorevole. 
Le giornate si allungano e si ha la sensazione, o ci si 
sente in dovere, di lavorare di più, di trascorrere mag-
gior tempo all’aperto, magari praticando uno sport 
o semplicemente passeggiando. Tutto ciò comporta 
una variazione della secrezione di quegli ormoni che 
regolano la nostra vita e il senso del benessere. Alcuni 
di questi poi, come gli ormoni tiroidei, seguono un 
andamento molto variabile: per esempio, l’aumento 
della temperatura esterna ne riduce la produzione, 
mentre l’incremento dell’attività fisica ne stimola la 
secrezione. La melatonina in genere mostra un picco 
più elevato di produzione serale, così come il cortiso-
lo lo rivela al mattino in risposta allo stress. Infine, la 
serotonina balza in alto se il soggetto conduce una 
vita attiva e non rinuncia all’attività fisica. Per stare 

tutti meglio dobbiamo aspettare che il nostro orga-
nismo trovi l’equilibrio, adattandosi ai cambiamenti 
dettati dalle stagioni». Evitando di modificare troppo 
velocemente gli orari dei pasti e del sonno, per aiutare 
il nostro orologio interno ad abituarsi gradualmente 
alle ore maggiori di luce anche in vista della prossima 
ora legale, che entra in vigore domenica 30 marzo.

Capitolo a parte quello delle malattie infettive 
che col risveglio della natura si intensificano, coin-
volgendo tutte le fasce d’età. E prospettando anche 
malattie prima sconosciute nel nostro Paese.  Rober-
to Parrella, presidente della Società italiana Malattie 
infettive e Tropicali (Simit): «Attenzione particolare 
va rivolta alle cosiddette “tropicali neglette” come 
Dengue e Chikungunya. Sono arbovirosi, cioè ma-
lattie causate da virus trasmessi da vettori artropodi 
(zanzare, zecche e flebotomi), fortunatamente sog-
getti a sorveglianza specifica nel nostro Paese». E c’è 
un motivo per cui queste malattie cominciano a su-
scitare tanto interesse. «In Italia il vettore di questi 
virus è presente soprattutto in questa stagione, ed 
è l’Aedes albopictus, la zanzara tigre ormai presente 
in quasi tutte le Regioni. La Dengue, asintomatica 
nella maggior parte dei casi, può manifestarsi con 
sintomi simil-influenzali: febbre alta, mal di testa, 
“pesantezza” retrorbitaria e, soprattutto, forti dolori 
osteoarticolari e muscolari, tanto da essere definita 
anche “febbre spaccaossa”. In circa il 2 per cento dei 
casi si può sviluppare una forma grave, emorragica, 
o con altre complicanze: a livello respiratorio, car-
diaco, epatico e del sistema   nervoso   centrale. Non 
esiste terapia farmacologica specifica, mentre il vac-
cino è raccomandato per i viaggiatori diretti in zone 
endemiche». I casi sono in aumento: nel 2024 in Italia 
se ne sono registrati più di 700 di cui 231 autoctoni, 
cifra-record mai raggiunta prima. Di chikungunya, 
invece, se ne sono contati poco più di una decina, 
tutti di importazione.

«Purtroppo, con il vettore presente in Italia – ag-
giunge Parrella - basta un viaggiatore contagiato per 
dare il via a focolai. La chikungunya, pure lei arbovi-
rosi caratterizzata da febbre e dolori articolari diffusi 
tali da limitare i movimenti (chikungunya, in lingua 
swahili significa “ciò che curva” o “contorce”), viene 
trasmessa da zanzare infette, in particolare da 
Aedes albopictus. Altri sintomi includono dolore mu-
scolare, mal di testa, affaticamento e rash cutaneo. 
Dobbiamo rafforzare la sorveglianza per queste pato-
logie perché secondo i dati 2024 del World Eco-
nomic Forum sugli effetti del cambiamento climatico, 
entro il 2050, con l’aumento delle temperature glo-
bali, le malattie trasmesse da insetti interesseranno 
mezzo milione in più di persone». 

di G I U S E P P E  D E L B E LLO
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Dolce dormire
Sonnolenza 
o difficoltà ad 
addormentarsi. In 
Primavera ci sono 
più ore di luce e il 
nostro organismo 
deve abituarsi

2
Prendere il sole
L’esposizione al 
sole deve essere 
graduale per 
abituare la pelle. 
Prudenza con i 
bambini. No al 
sole per i neonati

1

2

basso dosaggio sotto controllo medico». Ma quella 
allergica non è l’unica congiuntivite. In buona posi-
zione ci sono pure le virali e le batteriche, che han-
no cause e cure diverse. «Le prime, conseguenza di 
raffreddori o infezioni stagionali, - continua Cicinelli 
- si rivelano con quasi gli stessi sintomi, a volte però 
accompagnati da mal di gola, febbre, e ingrossamen-
to dei linfonodi vicino alle orecchie. Le batteriche, 
invece, sono caratterizzate da secrezione giallastra o 
verdastra, palpebre incollate al risveglio e maggiore 
sensazione di bruciore. In questi casi, diventa indi-
spensabile l’antibiotico».

Un’altra potenziale minaccia per gli occhi è rap-
presentata dalle lenti a contatto che, con l’accumu-
larsi sulla loro superficie dei soliti pollini e allerge-
ni, espongono gli occhi a continua irritazione. Tra 
le complicanze più comuni per chi ne fa uso c’è la 
“congiuntivite gigante papillare” (GPC), vera e propria 
reazione infiammatoria. Se succede, basta «rimuover-
le temporaneamente, migliorare l’igiene e aiutarsi 
con colliri antinfiammatori. E infine, la sensibilità 
alla luce. L’aumento della luminosità può provocare 

L’ora legale
Domenica 30 
marzo arriva 
l’ora legale. 
Spostando in 
avanti la lancetta 
perdiamo un’ora 
di sonno ma ne 
guadagniamo una 
di luce

30

Dengue
Nel 2024 in 
Italia sono stati 
registrati 700 
casi di Dengue, 
231 autoctoni. 
Nel 2% dei casi si 
presenta in forma 
grave

700
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Salute
Stare bene 
secondo la scienza
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